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i l e a e é M ^ l Ì 0 i a e entra mi sWG XV tóno'di vita : ed esso in 
1 S?^^''??'' '''*''.^^ ^ promettere ai è̂uoi abbcmati e lettori se bón 
«^ J n p f n H " ^ ' ^ immutato nella sua via, ĉhe è qtiaìia della fedeltà 
^ principn democratici. 

l^*&^^^-f'^-?i'""'?5|l^^P^''^^^*^^'* s « ^ ^ nell'avvenire.: 
Porremo le idee al Si-^ora degli uomini,^, ed, indipendenti da 

ĝWì gruppo pe'rsoha'Ie — continueremo a sviluppare . il .programma 
'della, democMia oKlinata — ^dontinueremo a cnahtéfefe'le aspirazioni, 
le tehderize,;idesidei*ii delle Varie frazioni del partito liberale del 'Ve­
neto:-^ Continueremo, sempre con maggior vigore .a, sviluppare e so-, 
stenere gli interessi commerciali ed agricoli della nòstra regione : -^ 
continueremo innanzi tutto ad avere" speciale" interest fSle classidi-
^ieredate la cui-sorte a tutto, adesso,'ben a ragione ^i^^l 
leyono veniFy ad ogni costo sorrette. , 

Come abitiamo sempre rifuggito da ogai!.esagerazione e da ogni 
violenza, così/aborrenti da ògnì dissinìulazione corae da ogni ìpiocrisia 
e da ogtiii'esclù'^lVrsfnO/'^àpremo affrontare, oVe'bccorraji più Wfichi 
amiei, se ,questi ^dimenticheranno. le proprie promesse — e gùar-
4^)|Ìio soltanto ai principii e a chi è risoluto a tenem, day vero ff"^' 

'L'Amministrazione prega i si-
ynori Associati tuttora in arre­
trato di pagamento a mlerìsolh-
citare ìa rimessa dell'importo da 
essi dovuta, :e diirinnomre altresì 
Vabbonamento jì^el -prossimo anno 
1885 onde non venga loro sospesa 
la spedizione. 
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Me: e tìhe' 

lorc ,̂tpampo senza Teticenze senza ÌÉ*rfsre e^Stìrf^Stìeoiidì^ni. 

"^ ^i^^P;v^^™f\Ì''?|aW?:>Pe'',,seélla(il.progresso a la democ^aziari 

breve? 

*W &«Uuppo ttBgfeidrt^ mila redazione ; ci siimS pure i s s ì c u S ' S ^ : 
Mà&imi tevm,m-ig«j«i>che'tìottpatirannò .nelle n o ^ t ^ . ^ S ^ f r a 
CUI t)ossiamfi«illnid'mr̂ .̂ 'wrtWKi9i«,,b .. ... ^PÌ-CUM*!.*,- M» 

Aìle^,m.adrUtalpg;mppne?Ìj)g. 

tribtti la più grave meditazione. 
'Data indimenticabile è questa,! 

come quellé*il1*eui a Cosenza ti"U 
coi 'Bandiera tanti gio-' 

i o a Bélfiotó iièndevano'!^ 
Martiri del procèsso di Mmmt 
Aveva pur bisogno di un-martire 
la italiana Istria? C era, f|(^l^^n|e 
tósògnoiJLn 
^^^^^^ sono italiane, le .terra 
site al A q îa.. 

lon era uaa bano^ boema che fal­
liva por 20 0 30,miiioni di fiorini. 

^ '. •^^^'•#'.*L^^^**''^grave • catastrofe 
g(«nse ;<)ggf;da Vienna. . , 

f'infl da.giovtìdl un comu^le^to della 
Società auBlriaca di .scflnfo constata­
vâ  la; scomparsa deLeapo deUajcagsa, 
Jaiftmer,aiStìill»vàf.aalia Sntìvisiddo della 

dWwniènii'e Resàahtactììia 'fiorini-itt 
contanti titoU e valori. L'Mtitòa Mr-
visione deUa cimasa essendAsi fatta il I 
18 novembre, rie sagùe'che le ma!-

i meglio 
Battiamo le mani; Q 

ringraziamo là divina provvidenza 
che finalmente la grazia • ce i j ^ ^ 

I 

^ 

1̂ 
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li: 

-: OTJ/^r^^-i 

-̂'̂ oè aspettiamo Un pochino 
ancora prima di protcmft^ìvvia 
salamelecchi,e Tendimenti (ìi gra-
èie. Finora non àbbìarncĵ a l̂tJrtipW 
una calcia manifestazioneJiiJbuoni 

avesse arrestato. 

iS^ciiigra Kuffìer, si cpUegherebba 
aìla scomparsa dì Janner. 

I ^ 

DìcevasiM^rìche la sài ina di Jan-
ner fa trovata a Kierlìng presso Vien-
nff^l pubblica,, Tìyr^'jn massa le 
somniifl d|positate alla Banca dì scoji-

pn imm,a.-prosare, | <j|Hftil«y;tMif"*f>WE»t» 4fì^Ìtìo-

1 ^ 

i |à; finora non .abbiamo che-
le lame,ixtazÌGui.,4tt^?^^i^^p qual­
che ^osa di più .concreto.,.; B poi 
^^i :emo^iP;gr iao dì Orazio Ice-
lebrarite .^ ^,notizia. agci^rMa,.-^, 
la^.vittorìa.d*jAnzio. 

Da adesso, al giorno della ìfi^ 
sata seduta straordinaria, Hutte % 
aspirazioni vaghe à̂d un tìjigliora-

sectìfò-delle boadiziòni del-
agricoltura saranno cMo^%ti-

cretate itìiìroboste^^'^fliSle prar 
tìc«l partito )3eglì agtìc^ 
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beiUssimo "romanzo,'dàlie mnU îpUci emozióni'é dàltó-^Shte stóa|Bti,^' 
...r . , . > ' - - ^ ^ - ' ^ ^ - " ^ ^ ^ - ^ a letterata di va^ia/che^appunto dt ìvt ì tò:^^a 
t^i noSfirgiorUEaé^febì^elt detti^lo ; f̂e ir_^^^ll4T,-i 

1 
.i ' • ' ''J 

•ér noi , r o m a t ó o or iginale , ' ISlfè liirite "delicate, ^c r i t to?^Òs i1 :àDÌen t^ 
i d à i r au to re A^We Figui^ine Vénez{ànefMMÌgi Viainèilo ^ t i i t ì e ' ^ en i amo 

s tampando^nel le nos t re Appendici adèsso e che sono lètte'Ì3àl pubblico 
Con 'g iacere crescènte. Il romando di questo giovabe au to re vorrà ' e s - ' 
ser letto da tutte le signore Padovane. ' 

fihft Italia r.hìVnìa « » " , ,gn,Q;, 
qpi^e.^pno i tau^^ tutte >le ter̂ ©; 

se pure del sangue dei trucidati 
|i^l 1848 e 4ei prodi cottìbattenti^ 
con ^Garibaldi e con Medici lièi 

'fVi^^' 
^ 

" H U M V 

l i .'3t^^i e h i g l i o p e ^ pei* ^òp. venir meno alle ^prempre del pub 
h Qì eiir.ii:ahhnnati rH'iin anrìn l'interessante libro 

ÌE tu, bióndx) giovìnetto,']taj '̂Ga-^ 
glielmo ,Oberdan,'̂ fosti a Ciò pre-' 
scelto. Tu col santo ngfliiia^talia^ 
sùlilkbbi^o -^iMldo d̂i giòVlhèzàe; 

biico, regalerà ai^^suoilabbo'natiid'un- anno l'interessante libro 

e'diaspirazione-1^ t u penzolasti 
dàlia forca, oggi sono ^due anni, ad 
affermareJ ibridismo di certe coti-

1 - - ' ; 

• 1 
- T 

^ ^ ^ m ^ E v i - ' 

•^H^^\ 

/lieordo dell'Èsposiriooo Nazionale di Torino 18 
edito dtffa'bfen conosciuta tipografia Ferdinando Garbini, che è essa 
sòia una garanzia della écMlènza del laforlò; La cojièrtina è stuperi 
lemcisiòni'ntitnerose, nitide ^u*ttitto. È un libro interessantissimo e di 
attualità. 

^i^esidèrosiyv Cattiva più le'^simpàtie ^deì^^ttbstrr àbbo-
natìj 'abk&o pure^stabili^^ accoMi'presi CQÌJa Direzione della 

V?.^;^^'^' itf* 

^ -

pò-Éranrio^tiire'di questo preOaio, inviando alla DJroaiono dalla 5ftvntf Mw-
airafaiCVia S. Egidio 16 Bìitenzq) l.,>l per trimestre nel Regno i e li^l.50 per 
rei tero in vaglia p francpbglli, unitamente alla fascia del nostro, giornale, 
portante il respettìvo iridfri'zzo. E ciò basterà per riceverla regolarmeote e 
franca di polito. 

" ' I J ^ S©©ai(fe^Hliiè4ffftfta, che occupa il primo posto fra tutte le pub-
blìcazioni congeneri, é edita in elzeviri^ su carta dì Urnso rosa pallida satinèe 
e reca brillantissimi articoli, redatti da valenti scrittori, sulla muaioa, stilla 
drammatica, ecc., bozzetti, novelle, coitijspondenz© dii |ytft | ja e JftH' ,^aifirp, 
biziiùrn 
comnaed 
che* picca 
caÌQ dri'nisKiiUicp (tona q .-- , , . 
dì muBÌort efpassa in rasBogna tutt^rle più importanti nuoviià 'sceniche dì^l 
giorno pubbU^i^ndo in ogni numera finissimtì incisioni, nippr^sentiuiLi vedute 
e bozzetti dt scene, n t ra t l i di maestri, di^auiuUmghi, artisti celebri coutem-
portinei ecc. ecc. E' in una paiola !*flco e'IospoocTiio della vita' artistica in 
tutte le sue svariato manifestazioni. 

a'a 
( • ; - ''Anno 

il 110 » 

Sem. -' Trim. 

venziom/c|̂ ^ ,̂nQn^ possono, far tacere 
; il , gràò^ Sella patria né mut^^ 
le-leggi della natura.^ 

Coi Pagano, colle Sanfelici, coi 
;Bandiera, cogli Scàrsellini e i Canati 
e con -mìMe aUri^ifigli* 
terra feconda dì martìri sta scritto 

- L t ^ 

o^mai indelebile i l^nòme del ' t r i e -
• - -- p . . . L : ^ . ì ^•• 

stìno'G-ugliélmo, ed "egli, quasi un 
semidip, aleggerà sulle nostre sorti 
future, ne reggerà i destini, i,cui 
echi ripercuotono la poètica linguai 
di JQjlî te e dì Mazzini sovra-<la 
torre di S.̂  Giusto. 

- La biarfta ; àbpr^ta divisa : i ^ ; 
spadroueggi pili di qua delle Alpi 
a farvi schiavi/in falcun sito di 
teiera italiana, e T Italia sia­
la pensairono i suoi bardìsfósla vol­
lero popòló'^^ sovrani — Garibaldi, 
Cavour e ¥ittMtì'Emànuèle. 

'Orióte a'te in qtiesto giorno, 'O 
Guglielmo I Non è vero italiano, 

; ha ;rinneig|fc tutta Vèp^pp M 
patrio risorgimento ed è degno 
soltanto di servire ancora, chi non 
iX\ comprende, chi non 4ì venera, 
chi lion impreca fra tanta bas­
sezza ai tuoi uccisori, e non si 
dispone a compiere i^voti tutìll^l^el 
compimento d̂ei patrii ^destini 
i voti della nostra gran madre, 
r Italia. 

r 

ì 

Jànner ^ eraSuffe'airoontA «/.AÌoAf^if 
GU fùrQ.p3E>;'̂ ,ovE t̂i V »̂ tasca 2* 

^ - • 

fra n<i 
,l,a.Bantìa.,d' scon^.fa .on.9na f^pi- j 

t^f,(0 floro^D^6/4i ^.l?,^,gwe^ 
tfiher ,ton|fj^4pjllf!Ìca4?9Rze.£|li^^ni-l 

^ i^pip rdi Yienna Ìha \ deuttnlziato?JÉpi»tv> 
• tni mUioni <di -ilorihi /d^p^sitmi ìi^lla- j 
Banca'dì sSèoiiiO. 1 
nèni^ ì t ra frode'^si 'Wbbe^tìdh'st^tft'to* 

mercoledì. Quella borsa era iaèvAi 4i*' 
vamente TÌnspressionata dal defraado 
commesso al Giro-und Kassenvercin 

/dal suo capO*Wcio Edoardo Baldey 
iper IMmporto dì 166,145 florinf. 
' ^̂ La malvóì-sfizione ddrftvà da èirfea 
? 8'̂  anni. 

4,P,gWn f̂i?foccpp^zioî e politiq^, do-. 
m^fìm gepRm;4Qpo,le,felici di--
Bm^^mi nataJiaie,(,rfiGarsÌSllìà Ca. 

-^^-w^ -nw* * * ^ - '^1^ p%#1^-*f l i * .>- - - J t 4 t W 
t -• 

UPV^^Ut^Utl,^ 
^J? 

l ^ " -

»*ÌBW 1 / m^ - ̂  n 

^H 

V alma êZZws, questo principale 
'̂ coefficiente della riqche?!!, italiana, 
fa» destare orniti!tutti gli animif; 
tutti comprendono, ormaivche per* 
as si curare i IV avvenire - dell'. Italia 
conviene innanzi-tutto provvedere 
allo sviluppo dell'agricoltura. 

licomizi agrari si 
irii^i:^';'. 

^ m o în " fee nn ai ó 
2iioiii tÉiMIi *^^^tìffi" S|ieCie-ai 
antologìa dà a ^ '1S ?màtìÒ^^Ì^.^ 
gtfco}tòfì, ;pl^^vedapo.|tì^^^ 
deputati si ̂ preoccupalo ì e ì cja^i' 

^g^m^ quanto #d effetti^pratici,, 
a?pe.tta,cavallo che ì*.erba cresca 
E. soap questi;j5he,bisogna-vedese^ 
invece^jaed manche < presto perchè la 
; pazienza del ceti' rustici -^ dì quei 
bassi specialmente^ ̂ ^ è lì lì per 
tòcèàre'il limite' estremo. 

"In •questo caso i ceti rustici hàn-
no con sé là intera nazione perchè, 
i più sacri interessi ne rappre­
sentano, 
^5^oi vigiier^Q,;.<^i.sosterremo 

virilmente sempre neìle moltepUm 
sue manìfestazioui,^ gli interessi a-
gricoli, che-sonò'^ la b£Ésé della paP' 
tria ricchezza. Prendendo nota di 
quanto si, e fatt^, ricorderemo in­
nanzi cbè; non soltanto di^pf^pe-
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si commuono i proprietari ed 
fittàbìli. Si guarda alla 
che nuove rovine ci minaccia,̂  
coir aumentare ì dazi sulle nostre 

X 

eiportazionì ; si pensa all' invasione 
di prodotti che ci .viene dal iver-
gine suolo, delle Americhe. 

ìl.a questione agraria scosse dai 
loro torpore anche i deputati ; e 
fece già capolino alla ^te^sa Oa-' 
merfti,, sebbene assai meschina-' 

\ i - - ^ 

ménte. 
• ^ i^è comparsa sottQ fopma d'un 
ordine del giorno,;firmato dacen^ 
totrenta deputati 4-'0gnì regione^ 
d'ogni colore; ^^ e tutti sì sono 
imostrati,. al stìlPvèderla, pièM dì 
tenera compassione per ì poveri 
agricoltori, e si è stabilit|i, nieut(|, 
meno, una sediita straordinaria^ 
nel mese dì gennaio p. v., per 
parlare iargameuta dei bisogni loro 

^ìiiferiti a\spadet^a l u n ^ • 
ha bisogno, ma altresì^ì provvi 
sìoni d'efficacia immeaìata;^^ 

• ^ v ; 

' % 

-Ti 

m ^Lu>:^^^4^ji:4J^ 

i-xtPtjS^iti. \ ̂  
tf *: > i 

Pi mento 

•figlili V; -V 

Tomaia del i9 
luta antimeridiana 

4 ^ • " 

..-Ftesidensa BlancfteHi^^^lo ' 10»U5to 
Dìaijut^si i l progetto ,dei ìprovvadì-

ments per Nnpoli ê T ^ a s parla con-
tro#iQon crtìde^fCheilo ; eventrameitto 
darà ì risultati ^p^e^ati. 

i^mocchi vll^rà la legge, ma r a c ­
comanda ^gU^ainminlltTiatori di; Na* 
poli di procurare ohe il nuovo aiutcf 
dello Stato risponda agli intendìmautl 
del parlaroenlo. 

JD̂ r- VeceMiì dica Iftleggft «qiia» «ie« 
sidera per^ cbe sì pensi aiifihe ad altri 
paesi. 

Boneschi^ aasociisi a T^gaa. 
Capo, A nt^Ml suo degli ftìiri ra^ ' 
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guartiorì 
ìchiara Si PorW'Pe/liSf e Meri 

cheo^lP parleranno per non allunga­

à\ patriotisrao defl* Camera. 
Wliia combatte il progetto in noico 

déUa giuBtìaia, dell'agtitìgUanza e della 
libertà. 

CauaUeito difende il progetto per 
'iualiaìa,eg«agiianz8,liWtà ma anche 

per cariti^^^idarietà nsizìonale. Vor­
rebbe c h ó ^ i . Finzì Cosse, prosente, 
j u e r ^ r t m o r e il suo avviso esser ver-

! 

oratori. — Easenao in q u é s ^ p ^ ù o -
ne dìsgenzienta da alónni ^- -̂> ^ > - -
iici protfìSta îvon éaaere pertanto d aer 
tote del jfSi^So ma dice cha devo vo*i 
tarè^ >er, tìWi cotivinci^gio, tratto 

a un co9cienxìoso^^^j|di9 deìU ma­
teria. . 

Levasi la seduta^tW^e 0 e 50. 

s 

to a benefìcio dèi fmdo'pec il monu-
monto atesaó* -•'••'' 

Fra gli aderenti, sì ptiò fin d'ora se­
gnalarvi numerosissima ed egregie 

neir a f Are 

:rdi 

(t-

..•Énm-ì 

SS;. 

à-
_̂ 

^ognà italii^na di lasciar Napoli in 

BotJioed altri dodici presentano una 
dichiarazione i non sono ilei tutto sod­
disfatti del progetto, ne taecomanda-
tio però V approvazione. 

CaWolì svolga IVordina del giorno 
La Camera considerando che4Ì pFo-

^eito corrisponde alla manifestasìdne 
3ol a^ptimento nazionale e alle esìgono 
» e # f i a putìi<3a%mte, passa alia di­
scussione. 3 L'Italia conferma V^-
cizla par Napoli, che si ebbe^iPìPiri-
suo trionfo nei Ì^^O (applausi). . . -

Di Sandonato comunica un tale-
^oM^m^M^llotti, dichiarante ^^^ 
è favoro4r^':Sr'p^^ogetto. 
; I V éeguittt della dtSòùssìj^ne a doma-

i e lavasi la seduta alle ore 12,45. 
f 

Seduta pomeridiana .̂ ,̂ , 
Presidetìza JBianc?ien — Ore 

- ConvalìdaBi l'eUaione incontestata 
éS GiauoUo al 3.** collegio di Ouneo: 

Kiprendesì la discussione della lô '̂ *̂  
gei^rvrMaria^: : -• - • '• ' • ^ 
rÌM«zatfi continua lo svolgimonto dei 

sa(^^dine de! glo'««-
Sauini: svolge il;: seguente ordine: 

^ La Camera affsrm^jado il diritto e. 
l ^ o v e r e ^delìo Stato di ; e s e r ; | i ^ ^ ^ f l, 
ferrovie, passa aU^ordine del flòTlSo, », 
''Martora svolge U asguento ordine i 
«^La bàmeta ritenendo che il progettf 
sió^ aseetta^W'servizio ferroviario 
razionalmìnte, conforme ai voti e-
spressi dal Parlamento, kèi soddisfa 

tf^ttat j i t ìy^icizia, di:;iGommercip ê,: 
Mn»v"éàsioW'cioV Madagascar. '.^.-^y^m 

Defutaii impiegati 
La giunta |)gt,l*accertamento 

dei deptìiitl impiegati accolse le 
proposte dell'oa. Pais, chefcftu-
mero dei deputati impiegati sìa 
illimitatp,4|LQ." soltanto portato a j 

j M^santa, come propone 1 pnor. ^ 
|-Bpnghì,^^§ssì però cesserebbero 
' dallo sti"""''^'" 

peraone delle fiifìe ftazionì liberali; 
intera e do&paWla-gioventù domo-
cratica del paeàtì, 

I J ^ a a ^ j - I palchettisti deltaaiiro 
Minerva indirizzarono una protesta a 
q u e Ì « m m i | ù ^ a z ' o n ^ | r c h è dopo 
avere affittati ì palchi, tiene ora ohm* 
Bo il teatro, 

^ In (questi giorni si costituì una 
nuova Società fra i cappellai de|l%, 
città —denominata la filanttéptca 
— còrpposta di tutti gli elementi de! 
vecchio sddllizio da cui si staccarono 
perche non vennero .accpHe le loro 

1 protesto contro ilmai vezzo dì fe|||ig» 
1 giare S. Giacomo coi fondi sociali. 

Qufì3l:i nuova Asso&iaiione operaia 
partecipò già la «telfSs^^adone alla 

• 

i 

i^ -^.m^^^ 

_.._,;—.-itK^-

4&bw,; 

A Grosseto 
• i r . ' . ' • - • ' • ' . . 

De Wltt, il candidatc^idemocra-
t̂ico nelcoìlégio dì Grosseto pro­
nunciò ieri uno sfletifido discorso 
a*uocoastrata. In circa venti' 
munì della provìncia è oramai as­
sicurata la maggioranza al De 
WUt. Gìl'eiettorr^sv ribellano ;alla^ 
candidatura uftìciale (comandthte 
Racchia) che si vuole loro impofre 
per forza. 

Povero Bianchi I 
- I l 

La Tn&tma dice che giunse al . î*^«4A ì̂!..mKr« (vit\ 
ministero degli esteri la conferma h : ^ dicembre. (ri(), 
dell' eccidio della spedizione Bian- T E M P Ò B A M 11 T A;,N, T U E 
fhi. LMtìlfepido viaggiatore . e i' 
suoi compagni 
gli uomini delia tribù, dei Danlì^ 

degnissima 

Lo ór^diamo , A ^ 0 n^i à& 
óòmi^ito se u s S ^ u n ' a ^ a fmdera 
aione!^;. quando non seppe più eh 
cosa direj. e conveniamo anche a 
o f T ^ W é r s di sua parte sieùo stati 
felìcemenU iapiraiì collo scegUòre Lttl-

m.Chinag\ìa, perchè occorreva preci-
sftiente un deputato che non fosse 
Rssolutamente capaae di sostenere una 
proposta di quel genere. 

Certi timori ohe venga morso il vo­
stro amico alle calcagna confessatelo 
pure, che in f^tio non li avete oggi, 
corno non li avete mai avuti, perchè 
oggi come dal primo di che Ohinaglia 
entrò alla CamM% nessuno seppe che 
ci fosse, e tutte le sette sanno b|pf 
quanto egU sia innocuo in tutto e per 
tutto. ' 

Lasciamo di dir parola suU'aver ; 
egli avuto l a c ^ l ^ j p a aideputato per i 
quattro legislature e passiamo sopr^ 

4' 

•I 

ri 

i 

di 
Iccontiamo 

Sénsoreile del Regno. 
"ifcai-oKlsa. — La seduta dì ieri de! 

Consiglio comunale è andata- da&érta 
per diritto dÌ*ffl̂ ÉÌ*'o ^^6^' interve­
nuti. La seduta di seconda convoca­
zione per trattare gli?tessi argomen- „ , . . . . 
ti cheèrano ieri all'ordino deVgiornoJt in omaggio al pseudonimo che ci co­
avrà luogWtfneai^^S^corroniQ. prs, che Chìnaglia air epoca dalla^er-

^ ' ribiie innonda7'r,ne de 1882 ,h9.;|tt<* 
quanto, per non dir meno, aVfebh^ 
fatto e fece l'ultimo dei cittadini 

fatto non cessa; p 
deplorabiU^io eiio.i le 
tal quale. . ^ _ 

I fltlWuccessero fra la 7 e le 8, 
quando alcnhi facchini, fertamente 
avvinàs^ati, uscendo dalla Trattoria 

^ delle ffflWeUe, passali ici^fa Canév« 
impresero a battere di santa ragione 
quanti avevano la mala ventura di 

assare per di là; quei mar'uoli non 
rispettavano nf^fcpjii, né donn?,,, 
ragaszi. km ad una serya toccardfó 
tanti pugni giù per la testa ohe le ftt 
spaccato un ^orecchino ; ad » " 4 ^ K ' ^ 
fu tagliato e lacerato il veStif 

Accorsero le p l r d i e municipali e 
mostrarono tutto i l ' ^^p r io valora 
per arrestarUltt^^^se àriche le guar­
die di pubblica sicufeKza a prestara 
man farle alle priorie. Co&i ne furono 
Hgguantati tre certi, G. N., G. A. e 
G. G. 

Interrogati disiéto ^vorlo fitto per 
andurakÉi-passar le Mte. in , c||ce,re 

I 

! 

ro¥iii8rai9 
' 1 / • I -

WÈà 9I«(Biila^Haaifia 
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Misure russe 
'Si ha da Pietroburgo che il go­

vèrno russo decise di anìmimstrarQ 
ner Proprio conto tutti i banchi dì 
P l t l t o e dFìstituire dei Monti di 
pietà, dipendenti^idal governo con 
io interesse del 6 Oio. 

. . . I . _ _ - - -*-,-,•'.'-•- w* . -** w 4f *' u r t i t -
I ' l " ' ~ 

Secondo informazioni assunte fa 

liJt-(ìu 

Siarts svolgo quésto ordine de. , ^ . ^ ,.^...--: 
« l ò S t ó L a Camera, i-iten^ndo che le •^W? aper taMtì te dichiarato che la 

.. • n':ii!_rjlw^*„ - --_r . . -_-l Questione unanziana non' tint^ua convenzioni fW?ÒVJifeno conformi I q ^ e ^ i o n e i inauziana non^ palesa 
.i^prìncip>i liberali ségaijì flnOra dal 1 f P ^ f ^ \ , * ^ ^ f «tione.pphtica, 
«i-X . .̂ 'i»««»vifl̂ t;»-,,.„„ A-̂ r. ® ^'^^ '^°^ poteva lasciarsi aduna 
atticoliV» Encomia ii^Mmistero Depre-^^i^gy]|/ £t,|(_|p_ 
tis rispettoso ed amante propugnato* ' ' ' 
tQ dì ogni libertà. Combatte le accuse, 
eontro ; la (convensioni;,sostiene che 
SODO una conseguenza dei : voti della 
Camera delle efigep*» del pa^p 

che 

•^^^m^mm 

T:!!^^^ 

ftì-ii 

- I T 
*letis!s ^ 

- 1 

Bffis: Ciuziatore il. Gomitato 
" ^ 

Conchiude che non potevasi meglio ! per il monumento a Gdribaldi, verrà 
fornirre di tutto le garanzie dosidera.?̂ ;ii|̂ d̂atp̂ ^̂ ^̂ ^ carnovale „ _ .̂̂ ^̂^ 
felli, Risponde ad obbiezioni d^gf"' un pubblico s^^^iS'i^^^r'P diverti^jgi^I un^iUbblì^o^ll i t r 'pèr ' la"co^^ 

' " i n h M i i I I L] i - ^ a ^ m f - v - i B ' A i ^ , m i i i • • l l l i m » J < r p H P > • I l i i i i « H 11 I M I • J P I I — i i t l l l l l i i — U ^ i ^ > I III ' f ' '•• " i . ' . . ' ^ 

Quattro righe su un giornale;della 
Provincia erano proprio necessarie por 
mettere al nudo le alte doti di men­
te-e dì cuprede) deputato ChinagUa; 
allatti. r ^ti9'«n?o dei 14 diceiabre 
adempie degnamente a questo dovere. 

Òb, Euganeo mio, ma che è%ta mai 
4\ W pensato dì scrivere o meglio dì 
inserirW^l tuo corpo? Ma come mai 
tó:S(»*«caBpat^U6UQ osservazioni, 
quei rirfìpròveri alU tua consorella 

— la lomhardia — sé essa non co­
nosce il deputato Luì^i Ohinaglia ? 
saper gMalcr̂ Ja di codesto deputato? 

: L''Èai\S'forse il bt̂ ne di cònoscérlot 
_ . . , - • . • ,- ~ "• r . ' ' - , I ' " 

E a'Ipi'U con quul coraggio me lo di­
pìngi in quel modo nel tuo articolo 
de! 14? Oh è ftiègUo (̂ìhB tóèlS^%^' 
confassi non conoscere affatto- il de­
putato Luigi ChinagUa, come fece Ld 
Lombardia a coma sarebbe costretto 
di fare, airoccasione,quaÌunq,u^e^,gior-: 
naie d!ita|iaii Credilo a ooL;nessuno 

conoscere Chinaglia come depu-
tato,, pe]^Ìa,msempUcisHma. ragione 

fche Egli è coma una, nullità o, tutto 
- ' j ' 1.' ^ - -

al più to io passerò coma un discreto 
avvocato della Pretura di Montagna-
ria. Del rè^tb gli^yaiandiamo anchè^Éoi 

(per tornarvi .« d'uopo) .ipm^den , san^a P»"^ ' - , er mang.are. 
iiperBonali, ed agli«à(«, di ' «a t eH I m p o s t e a i r ^ « * > . - La Oom-

9 n^ , I r non ebbe m . ì ; per di.-vi,J,mpoate d i re te «elSu ^ « d « a d e 19 

Ricorsi dei cantrihuenii . 

lìespìnti, — FranoeBcbjni Antonio, 
osta, Padova, Pelachin FIvaron Giur 
Blina, ostessa, idem. Franceàchin Ar­
naldo, oste, idena. Lazzaro Angelo, ca-
pomastrojidem. Albartoni Angelo, pia-

i zicflgnolo, idem. Burlini Francesco, piis-
zicagnolo, idem. Botin Giiî f̂ì̂ pe, oste, 
Padova Campala . Bertoliri^j5?ft!éntino 
pizzìcagnolo,i3ém.Ar^eriton Giovanni', 
pizzicagnolo, Conselve. 

nicorsi degli Agenti ; ; . 

Accolti per intero. — Agente di Pa­
dova contro Beggiora éModin per sti­
pendi, PadoW. idem iijMitro Calore 

I Pietro par stipendi, idodi^tófa con­
dirò Ghiro Giuseppe, fabbî o farraio, 

Padova Oampiigna. Idem cóntro Stac-
chip Girolamo,'postino, Idem. Agente 
di tóontagnftua ,^fttro Aî z<?̂ toa G>qr 
catini per t r f ì W i M . . Idem :cputr0 

Accqtii \n parte. - -Agente di Pa 

nostri. , . • \i-
Noi non trinciamo certo dei giudi­

zi .nei giornali sebbene la vita glorio 
80 del ChinagUa hon ci sia mistero; 
e se questo cbiedassiraoai.oostri av-
varaaril... Vedias, • ; t - ; : , i , j ^ ' 

^S^PlV- ' -

::.-^-^ -
'^¥^ 1 : . , 

• . ' •^<^i^H ' 

affSgel pi»feMI®l« —,11 re­
golamento municipale dispone obj ^ 
pubblici affissi non ai abbiano a s ' " 

*%re dai muri prima, ci par©; dal tra­
monto del solevi -Or come va invece 
che jìU; affìssi'^ìJ levano ;a piacimento 
a quftiRiagi ora / ^ 

'Abbiamo ifet̂ i' ricévuto un reclamo 

- I 

Appendice 15 
^ 
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LUIGIJiANELLO,, 
. . : 

^ 

It^U" 

• V 

I 

Tremò: osservò: si sentì annaspare 
gli occhi.... gli parve ìâ #̂ ?punta d' un 
ritratto,., Lfvò adagio adagio il lem» 
bo della camicia che lo copriva quasi 
del tutto....,eìeft unifìtratto, senza dub-
bio, olitì la donna stringava al petto for­
temente.... QH,parva di cadere: stette 
a contemplare un po'quella donna che 
gli sembrò come in un atteggiamento 
pieno' d' abbandono e di st^gchezza ; 
in quella notte, gli parve più bóllk 
che mai. S'?nlì una vampa alla tosta: 
cercò di toglierla il ritratto. Poso tra 
la camicia a il petto loggermantèdWn-

dico e il pollice e, adagio adagio, tre­
mando, teU^^^^lfrarlo fuori da quella 
specie di busta, formata dal petto 
dalla donna e dalla rhano eh'ella non 
svaa mai staccata da quella po.sixiona 
dove il cuora baiteva. Si risolse; an-
aaht< ,̂ tremand^Ì%ei:ntìndo, alfine glielo 
strsippò..,. 

La donna, sentendosi rubare quel-

• . • ' • - - - . . - • • • . ' • ' - ^ • 

r oggetto che per lei dovevti esser ben 
caro, se, quasì^^pr istmtopan^i per* 
continiiità di affetto, l'avea tenuto 

„ strotto al suo cuore anche nella not-
. F - \ ' H ' I 

te, 6Ì destò d'improvviso.... 
, Lui guardò un istante quel ritrat-

to ; lei guardò lui...: quésti dopo due 
secbndi^spf^^ps^Q Ano alla lacrimifl;; 
pienp d* una tenerezza che non avea 
provata so non una volta in vita sua, 
cioè: quando s'accorse d'osser padre: 
invaso da un turbine di memorie, ca-
pilo rapidamente cha^ la nriadra, vi-

^ ^ ' 

- 1 

comparsa sui muri la rnattìna e,e 
nemmeno alle ore9 noa io-èrano «pnil 

che pei*' gli «vvìsi? , > ^ 
Certo se gU avvisi corrono pótijpolo 

dL;venìre staccati subito, tanto, vale 
"-•- ' - - • - ' ' l ' i ' . • 

- ' • i l ' t ì l i - B t : i j , —1 ' -̂  1 'r , ' 

risparmiarne la carta, ìbbUii le spé-̂  
se di affissione e la bii'^he.' Ci pare 
che, ie^guardie munieipaii dovrebbero 

pvegliare, un. pò meglio anche su' 
questftp^rte del, regolft^uento ^r^uni-
cipale. 

Kl par«j?%SSa éX t e r sc ì r a i ~^ 
In città nouisi parla d'altro; le più 
strane dicerie corrono sul triste fatto; 
saremmo a morti, a foriti,, ecc. 

e è molta della esagtìraziona,:;ma il 

- — - •• • -

: ^ ^ cipntr(>^asa Industria dì Padova 
^ per stipendi., Idom contro Bertazzi 

uisGppe, postino, Padova Campsfftia. 
Idem contro Mihozzi Antonio, ostea 
idem. Idem eontro Baldin^Dionisio, 
osta,; idem. • , •: 

- > 

sor 

• . . . . . . . ' " - ; • • • • 

Nel giorno di domenica 21 corrente 
avranno luogo, per tutti J riparti, le,-
zioni di tiro arretrate col .sjBguenta 
o r a r i o : - ^ ; --jv- "•. • • ••>•.'' •-• /'ìt''.'^ ^r: 

Dalle 1S 1(2 pom. alle 2 pom., 9, 
( lOj 11, lezione di tiro ordinario^ 

Dalla ore 2 poro, alle 3 porb./ 12, 
lezione di tiro ordinario. 

DiiUe ore, 3 pom,̂  alle 4 pom., gara 

Ì 

i 

IV. 
P'or oL*. 

le labbra rosse, cbh una puzza di vino 
liei fiat%iji4,coaii fiizzoletti e i cor-

V r 

t̂asi®a%9erttf; abblfì^iritta dal ma-
rito, 8* era' aggrappata alla rhemo'ria 
ed al ritratto del figlio, si gettò colle 
braccia al, collo ..della donna, avvin-
ghiundoi-i a lei, a quel petto amoroso 
di donna e di madre, ripetendo il no-
òiV del suo bambino ,feSì%hioMndo ., 
come un fanciullo. 

• \ > I 

: Era quellQ^i ritrattò del suo ' fan­
tolino morto. 

r 
' '• • ' 

• • ' • ' t * t • t • U f f t • « 

Eli era il'cielo di sopra, ali* intor- * 
no^idotitanOj curvo e tramante di sléHe ì 
che parevano occhi umidi dì piacere 
noli'azzurrità, pupa dell* aria..,. 
t • • 4 1 > à . t • • > • , • 

^ " - " 

E, dà*^quella notte, la signora Gra-
denigp prèfèd anche I l i Venezia affa 
campagna. 

I - - I 

La .Gegia, che ne avea bevuto più 1 
del solito, aveva gì» occhi- umidi e 
lustri lustri come quelli d'una gatta 
innamorata; e tutti ^uai biccbierini 
4iiimarsala, ch'èllaM^eva vuotati l'uno 
dopo: 1* altro, là, al Lido, come fossero 
aequa, e i cui^fumi cominciavano a 
salirle al cervello confondandone le 
idee, davano al suo cuore urì^*t6ne-

j rezza ìnspUta;teri%eiza, eh'ella e-
, sternava;àl'-suó Toni, ora.cóli* appog-
j giargli.sullo spalle 'la testa: con le 

chiome slacciate, ora collo sfiorargli, 
ridendo, ,co|i la boccajle guancia, fin 

petti Sconl|)03ti e slacciati sul petto, 
le milla miglia lontana dui credere 
che i biancori dal colio e del petto 

, • ' , ^ 

fjssero vivo barsagllo alle occhiate 
maliziosa del comUaî ni avvinazzali e 
heenzvosi. . i 

Taluno, dopo il racconto d'una ^ r i ; 

notturno come tante goccìe d'acqua 
in un Vasto bacino. Tutti tacèvarib di 
botto ; e la Jvtìcé dalla Linda sì alzava, 
si alzava come un sospiro di flauto, 
come un lamento d'amore cha finiva 
in un singhiozzo. La Gigia, con la te-

r I ' _ _ I _ 

Sta scarmigliata ; posata suUa spalla 
(UTgii^aprliji è , ^ d g v a automa-
ticamente gli occhi, come ledesse le 

•1 

'ì 

4 

f. 
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velia salace, chinando il capo sul petri:a?»not6 oudaggìar© per l'aria. e gli !• 

to,;Come ^per concontrura i pansueri a 
assaporar maggiormeata il sigialìouto 

altri uoaiini ascoltavano. E- la; voce, 
. tra quei palloacini trernolaati ai lati 

de'suoi frizzi e l'ilarità da'suoi motti, ! dalla barca, si lavava come un razzo 
dava l'éiSJìitvcbtÉi alle cdsò va"'baffute MnViajJiij.eche iasciavafflg;|||.dinar giù 

dei fiocchi di note Wè" Vàhivan per 
Baltttvan dì scatto come fante rtuia . l ' a r i a silenziosa; e lUell'acqua, che 

, i 

di quelle dònne mezzo sopite ; ma '̂ohe 
_ • I - . 

I 

• -

11 

gendo di dargli un bacio, per la gioia, 
poi, di.sentirsi pre,mer da Toni la 
faccia rossa contro le sue lltlbra 
grosse che puzzavan di vino. La GÌ-
giai la Noas a la Choca, avvinazzata 
ancor più, aoduto ver̂ io prora, assa­
poravano i discorsi i motti e i frizzi 

salaci cha dìrigefIfPiti'ib gli^uoniilgì 
seduti' dii-iìimpéW, sempre con il bio-' 
chiare in man pieno di vino, sdraian­
dosi quanto più potevano l'una su 
{' altra, come per ismaltire p^u fa» 
cilmeate T avvinafziàmeato, Gon le 

lO scarmigliata, con gli occii 

toccate, da una punta di ferro, facon 
do tremare i-pali legati alle bande 
della barca, da cui pendavano V pal-
ImMW mff}> ^ qu^U proiettavano 
Una luce indecisa, ora rossa oca gial­
lastra ora bianca su)j]<4uei gruppi di 
popolani che, tra tìielo e mare, solij 1' 
tra la culam morta che regnava tot- •' 

r I 

t'aliintorno, godevano spansiaratameu-
te un'eis beata lontani dàlia c i t t t 

Talora, tra '1 vociar di quei discorsi 

rifletteva quella barca'illuminata, co-;.'.:! 
me ce ne fosaa un'altra 11 sotto, pa- ;i 

I l I ' -

rea che quella stessa voee s 'al | |sso j 
iti ve^so opposto; coaie un/razzo invi- | 
Elbiie. : - ! 

E la voce cantava: 1 

I 

« El mio moroso m' ha mandato a dir 

1 - -

- ' 

l piccoli piccoiUiGome sonnacchiósi, con i correntisi e,;piovtìftU nel'greiu tìUaiiiiiQ 
? • . • • • • ' . . . - . - • ì 

Che me pVoveda, ch'ai ma voi lassar. • 
Mi go man'lato a dir che ao provistft 

Che drontoun anno mefarèéiovi^za* 
Che me farò novizza in Camposanto 

inconcludenti, tra le smancaiia*^mo* i Od'm^orozeltainihan, ve=iUdebiancg 
* Il n- • » ' (1 i ' Y îftlift de bianco, tutta ga aneti, -i 

rose doUa Gigia^e tra .qu4lcl,a wnto , Oo la so 2ogi« ó a^ t ro bei ma^étÌ^I« 
avvinazzato d* un basso prolVndu, si .̂  . ,| 
levava come una nota pan. \ 4» don-
n% poi un seguito a\ notsBorfumn^ 

a"i-V:.u-j J i i t i " \ rp " _" .— 



libera;'» tutti ì-socì WuhitV di tessera. 
? Nelle ore suddette non potranno os­
seine eseguite lezioni di tiro di0arenti;; , 
da quelle oha sono indicate nfll«.pT6- ! 
•aenie-orario. '̂ »&:-

:- Si avverte che i giovani inscritti i 
<|tiali aspirano al volontariato di u ì 
anno ovvero i:ftl rifardo della cniamftta 

- . 

•sotto le armi, anche per il corrente 
^nno devono eseguire tre lezioni dì 
t iro preparatorio e dodici.^clLtiro or-
dinari©. 

Cosi pure tutiS gli appartenenti a t 
riparto milisia, le cui classi erano o 
tìo chiamate alle armi nel corrente 
anno, por approfittare dei beritìfici ac­
cordati dalla legge devono eseguire 

due anni il numero di lezioni 

gato. ^—Sàbaditt'àntònìo fu Michele» 
d'anni 75, fornai^, tedòvo. 
' tu t t i di Padova. ^ v | 

Marcante Novello Giovanna fu Fran­
cesco, di anni 63^ conitifata, iì Cepj 
Varese S. Crocè. 

i r 

- ^ • ^ 

I V 

L , - . . - : l g :•• . 

I -x f ' ^ M ^ ^ J f - ^ > ^ h ^&± -H u i _ ^ u b T • ^ 1 H M V ^ . - ^ H f ^ j > 

- - . ^ ^ ' i ,fi^-^.^,.i.-^t<y^^^_. 

SPETTÀCOLI D'OGGI 

matu;a Coaipagnia Vittorio Pi'érr'clT-
rettÀ dal comtnend^tor Alathanno Mo-
relh rappresenlffài ì^duorò — Or^ 8. 

h . 

Kc:: KwairwifmdifM'rv <'n^ihiT^¥ip-FiCT^iwyj 1 — • • • ! . j l l . l ' . l h M * 

t •ì •- 'i PL H l! ^ iff 

4 i l :̂ î̂ Ì̂ :̂' 9 10119 di fenezm 
delWmìcenm 

81 49 46" 

^ - ,' ,^«in4tofe--.v: 
. P e r «tei r h t t peifiiìui®. ' - Ohi i 

aV0S3o RìriArrito un anello d'oro con i 
pietra potrà ricnporarlo,dando esatte 
'indicaaiotii, presso il sarte Bellondini, 
Via del Sale, Casa Oliani; 
' • "iTeaiiPO .CiaTl^sal^i. — Bel tea-

• ' " • , ' . • ' " 

ito ieri a;8era alla beneficiata di Pieri. 
Il mavìio della vedova, discreto scher­
zo drammatico, non degno però della 
^ènna di Dumas, ha pì̂ ciuftO abba­
stanza ed avri ibe piaeiiftl ancóra di 
più se fosse stato un pò* più brevei 
La Cavalleria rusticana il primo e fé-
licissicno passo al rinnovamento del 
nostro teatro ebbe riconfermato e forse 

mehtato il successo ottlMW-^qlla 
Padova quando fu per la p r i f t volta 
rappresentati) dalla Duse. E' forse vero 
quanto da alcuno si dice su quésto 
lavoro che cioè non basta scuiirlo una 
)\olta perchè piaccia. L'esecusion&^ifU 
Stupenda inappuntabile. Il dolòìf della 
povera Santuzza rivelato in tutti i 

suoi momenti con una verità etra^lan-
i e dalla signora Ecnilia PierJ. 

Vittorio Pieri preciso, classico in quel 
k - - -

tipo di compar Alfio, Còtìrŝ ciuei gestij 
Ison qu^l^ pose, con quelle accentua­
zioni di Vero isicilianò, che piossono 
parere strani a noi clS^'non,, cono-

:éciamo che per sentila Mipi, ina che 
* chi fn in S'c'lia appaiono una vera 
fbtograQa. Salvinì, Morelli, là signora 
Alfonsina benissimo; flupjrba laifo^ 
dovani ; insomma nW complèsso che 
mn sì potrebbe sperare migliore, '* 

li beniamino della nonna un suc­
cesso di risate. Futc, 

> • - , 

TOH ÌS f l i l iSA 
Padova 9.0 dicembre 

Rendita Italiana 5 p, Ofi 
contanti L. 98S7,li2 

fine corrente. . . 
fine prossimo . . 
Genove . . . . 
Banco Note, . . 
Marche. '. . . . 
Banche Nazionali. 
Mohih'are iMUano. 
Coì^trìizìoni Venete 
Banche Yeriete . . 

78.20.̂  
2.05.3[4 

. . , # 

-m 
»'2130.~-. 

» 

Cotoniflcio veneziano^ 
k rif„;,_--..̂  Padovano » 

956.50 

274«50. 
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fltIInGBftfte del dott. Maszolini di Eo-
ma, è un rimedio che si digerisce fa­
cilmente anche dugli stomachi I più 
deboli, anzi in caso coUftèSUa àjByJtìe 
lòótl%l^ |̂);l^orta un , vero beaefìcio: .a 
quel viscere spacialmènte se indebo­
lito 0 semiparalizzato 
; In quanto poi riguarda la proprietà 
nuti^itìva, l'acqua ferruginosa ricpsti-
t ueo t eà utile in tut ts^e malattìe di^ 
languore, quindi nel ritardo di svi­
luppo negli adolescenti, nella bron­
chite: lenta, nella tiE^ifnfiipiehtet nella 
difUoolLà dì digestione dello stomaco 
éidelleintpstiaa, nella diarrea cro­
nica, nel tardo sviluppo dello fanciulla 
nella tabe mesenterica dei -faBciulli,; 
neir atrofia (smagrimentoj^él aiara-
smo:^ ne^lft.farti perdita BÌa;.deir uno 
che dell'altra sesso. Si vende in hot* 
tigìie da Et 1,50, per spedizione ag-
giungere cent. 50 per ògm 3 bottiglie. 

^Unicp depositeUn i Padova : ; droghe-, 
ria. Baila ,Baratta.vÌa,es Portici Alti, 
-T.̂  Vtcenza: ft^rmacia BoUmo, Ya.ien 
B^ I f ^ n ^ y f a r m a c i a B^^òr ; '"-33^1 

abbia ìnsoHatoalia momoria di coJuì, 
[ che le fu compagno per; otto anni, ed 

aggiunse che non ayref^^ replicato 
a certezza^che ì giurati avreb-
0 u l t a giustìzia. ; 

*^A questo punto s' alsa;ift i tn | | | | |o^, 
iftìiisbre Toffania dottor Domenico, 

e, dopo di aver detto che poco esperto 
deirlgone f o r ^ ^ si trovava titu-
bante di fronte al suo egrej^io con-
tradditore, aggiunse eh» lo riconfor-
lava t* idea dì difendere non una la-

*4rft volgare, ma una^ madre inf^liceì 
Dimostrò brillantemeilte insffsistenti 
le accuse dal pubblico minìsUoro con­
tendendogli palmo a palmo il lerre-

"no, e chiuso la sua eloquente arringa 
dì difesa evocando la triste memoria 
del Tiappal, che oDTil al mondo in-
tero spettacolo miserando d'abbrutì ' 
l l ^mo e di vizio, e che suicidandosi 
compi il voto delta ratura oltraggiata. 
Chiese in linea principale l*as3olu-
ne della Sìmonetti, e in lìnea subor* 

I dinata la sua complicità non neces-

V Egr(?gi%a^^;?fnzzo appoggiò brìi-
lantemente oon quella fiicondia che è 

r 

sua propria e con quell' avvedutezza 
che tutti in luì riconoscono la difesa 
dell'egregio Toffanin •sostenendo op-

I portunaniente la complicità non ne­
cessaria. 

Il Pubblico Ministero, che aveva 
|)rómeSSq|;.di non replicare, schiacciato, 
clitlle argomentazioni della difesa, do­
vette aggiungere che accettando le 

L̂ -̂ PTÌ® dalla medesima'esposte non ai 
dovrebbe ritener reo hemmanco il 
TiappalI EntrambPi difensori allora 
chiesero epiegàzion^dj^i questa fSiìa-
.̂É̂ da veramente incomprensibile. '̂  

Irt sèguito poi él verdetto dèi giurati 
la Sinaonetti Marianna fu condannata a 
6 anni di carcere e a 3 dì sorvegliansa. 

il plenipotenziario rasir^Téce alcune 
riserve, affine di constataris che i 
n|oyÌ principii di diritto internazio­
nale non costituiscono precedenti ohe 
per i passi di cui si occupa la Coh-
|tsr0Éa. La questione dello bovanàe 

rW'òche fu ririffìtti-alla commis­
sione che si radunerà oggi. 

ILe n^tìie d e l f ^ a n c e a t 
_ P a r l a i , Mi. — g.m%era — Bilan­

cio degli esteri —* Mauier da Mootiau 
domanda la soppres-ìione dell' amba­
sciata presso il VatiCàhOj^^^Papa non 
essendo un sOyrahp, e il Vaticano es­
sendo, inoltro, un nemico della Ear 
pubblica — Chiedo che si sostituisca 
all' ambasciatore un semplice incari­
cato d'affari. ^- Ferry dichiara^.^che, 
il mrftfttiraento dall'i*mbaseìatore è 
necessario sotto il punto di vista po« ,̂ 
litico e religioso. La soppressione del­
l'ambasciata provocherebbe la de-> 
nun^sia ««'WcoÌr(j[|ij^, obbligher^iBe 
la Francia a rinunziare al protettora­
to dei cattolici in Oi'ionte che altre 
potenze sì affretterebbero di recla­
mare. Ih 08SSij^|j,uoga si f% r̂telia po­
litica più che ih Vaticano; le stessa 
potenze protestanti vi hanno rappre­
sentanti»;'Itv nessun luogo occorre a-., 
vere più che colà, occhi e orecchi. -^^ 
Ferry termina lodando lo spirito il­
luminato e conciliante del Pc*pa. -^ 
Madier replica brevemente ; creda che 
mantenendosi 1' ambasciata s'impedi­
sca un intimo accordo coli 'Italia.— 

tonersì scrupolosamente a quanto pm^ 
scrive l'istruzione annessa àf àaooofw 

UWo rappresentante ^ con de|tlÌli-
j ^ p e r tutta Italia presso ìMìgnor^ 

re 8 Profamiere, Via Università, ìPfc 
Prezso dèi flacone L.. ftc — Si spenH-̂  

^̂ fice medianté'̂ tlgtia con aunaenCt» di 
QiLspese postaUi 

in Piazza dei FcuUi dU Uio di levant 

di recente restaurata composta di nu­
mero 8 stanze, cacinu, cuitina ed al­
tre adiacenze. 

Rilsfolgersi al I¥©g«sSs9 Soalf® ift 
Piazza dei Frutti. " ;^ .335S 

Uai?ersal0 
Ristoratore Capelli dei Frat 

FIRENZE; 
.1 - I I ' J L I ' ' ; 

' 1 . 

L'emendàtìfleata dî ^ 
con voti 293 contro 

Ler è r • [ - . 

-fm¥^ ^^siW^". W-

—-—^ 

ANTONIO ST:EFAmi'Gerente responsaUU 
-'-- ;H '^yìi^E^in^iH 

in vendita presso l'autore, via 
Gallo n. 487: "̂  

Questo prodot­
to seriamente^ 
studiato è r u ­
nico per resti-
tivre ai capelU 
bi mchi agrige 
il loro color® 
primitivo, im­
pedisce imm@-
dmli^:ì;ient0 Ìa. 
caduta dei ca-

i da qualunque cau^a provenga» 
d& vita nuova e crescJifieJiito obn pron­
tezza e vigore. Non è una, tintura, noa 
macchia la pelle né la banchina ed 
è il pilli usato in tutta Italia ed este­
ro. Prezzo X,v3,®0. 

La più Rinomata tintura in cosme-^ 
tico per tingere istuataneaménta CAm 
poììi 6 barba. — Qoqstà tintura 

t^' '• 

L - . . l^.^.i 

•^"^"l '- ' - ì ' --
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I m p a r a r e l e IÌBUSIE© 
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(Agenzia Stefati 

t 8 . " ^ - Òggi 
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Memoria letta alla R. Accadeoiiaitó^ì 
Scienze, Lettere ed Arti in Padova da 

LU T 
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Diario ^tori®» itol 
. . I — • ^ - r " 

sa^ai! 
cffisaMEi dèi pezzi di n^ttsica 

«he il 9,:;geggìmento fanteria esegui-
a;àdomaiii iî  Piazza Vittorio E.,dalle 
•ore 1 alio 3 pom. 
l . polka -— Vezzi — Capitani^ 
H. Sinfonia r ^ : . l i z ì n a : ^ * V ^ i . 

' 3-^-Ì^'^.J ' ^JÌ" - , - , • , = '•.--. 1 

. . . . ,-.i:ni= 

• . v : , :SK 

, «cy- — wgg. a Sarà* 
gozaa vi fu una dimostraaio 
ca degli operaf à\ Saragoz/R^- donriàsa 
danti lavoro, ij prefatto e| tbsindaco 
òfìfrir^uo di aumentare ì ;Javori pu-
blic oer sollevare la mise^i,^ ; 

S'irosas^©, fl>. —̂ .̂ È morto il se­
natóre Antonini. 

I » a H g i , « 9 . — Il Petit Journal 
j dice; il Prefetto dei Pirenei o|y|p|,a|i 
* recossi ad Andorra, ove avvennero 
} nuovo comnlica7Joni. -
'.; "WSeaìBsa, US. — La Oamera^-dei 

Signori approvò il bilancio provviso­
rio di leva mìlitaiÈe pel 1885, la pro­
roga delle misure [eccezionali per la 

professor Uì 
ÌPv 

- • ' ! 

Tedesco e Francese 
I-.--

I l - - ' 

j - • 
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•^é|Atto 3. -T- Jone 
•A.: Seguito — Ione 
:5. Dut?tto atto 3. 

• ' . . • ! 

^.. Mavcìa. /—Il Dand'4o 

1 1 

Gounod. 
Pinochi. 

Sstl iaatt t OTf^B^iCTtlIc. — Program-
"*' min del concerto,che darà la Barijp.' 

• u 

Comuutì di PiidovLi, domani dalla 
ore 1 alle 3 pom,, in Piazza V. E. 
•1. Marcia. 

r„.. '2. PreludÌQgg,ed introduzione — Riero-
t letto — Verdi. 

^ . MasurUa — Emitia —̂ Marenco. 
-S). Pofpourry -^Ka^celsto»' — Marenco. 
5. Sinfonia.— i^, Reggente i^ Uer-

cadante. 
8. Po lka— Barleck'm— Strauss. 

j • 
1 - ' 

WMI» a l «lìi. — Fra un professore 
« un contribuente ì # 

L _ _ 

—- Sentite, caro mio:quando vedete 
4i quei libri cosi eleganti,, cosi gra­
ziosi e leggeri, mettetevi pure in capo 
che sono libri corrultori, libri inai-
sani e cattivi. 

— Caro professore, ci sono dei li­
bracci pesunti e bruttissimi, che non-
dimeno sono ancora più cattivi di quei 
primi ^^,: 

— Per esem 
— Per esempio, il gran libro del 

Debito Pubblico! 
- n . - • • • ' 

Boìl«3l&lif0'flello Bt&tis € Iw l l e 
del 18 dicembre 

3^aB»i%: MasW^^SP ' - 'Femf^ i l - l 
.M«s't|j,-ìi.r-" Agostini ' Eosi-jan.-Cate­

rina di Girolamo, di aWi 36, laVan-
daiti, coniugata. — Tarolo Toffanin 
Lucìa fi» Maroiì, d'anni 68, frnttiven-. 
dola vodoVii. ~- Landi Lnigi fu Ales­
sandro, di anni •6ì, impiegato; coniu-

20PICMBRE : 
• • • r J z i . ' - - • ' ' L 1 ' . 1 - • . ' - 1 . - V - - . j . 

Ricordare le vite operose che dal 
nulla seppef̂ S: elevarsi «d uo grad*' 
dìstinto^-.neìla scala soci afe, é ammae- „ , „ 
stramonio, è stimolo alia gioventùi ' Dalmazia, Vienna,^'Corneuiburg6 quin-
Giuseppe Anf^eliì di Venezia, rima- ' di T^nffe a nome dell'jmperatore, di­
sto orfano in tenera età, fu co.stretttóchiarò.prorog il Reichsrath fino 
ài lavori più uoiilìantì per guadagnar- j al 20 gennaio. ; 

fUcifJs^ssiE'a^ss, 1 9 . •—-.Dicasi ..che* 
la baridiera tedesca fu innalzata sulìet 
isole d^Ua Nuova Brettagna, la^Nuova 
Irlanda e le^ îsole AmmiragUatoV^riella '[ 

àprire"una tipografia !dalla quale" to--jj>arte nord della Nuova Guinea. 
sto usci la ristampa dei SepoZcn, della" D a l ¥ t ^ t 
Scoria arreca, dellfl Corinna delia Stael-
edel la SifoHa delta letteratura ita- ì I^as^^aì», 15è, — La riunione dei 
Jt'ana del Tiraboschi, il che diede* ori- P*^' ^ ^^'^ deputati progressisti .cali­
gine alla sua fortuna. Pochi anni do- '.^ata. dagli atti dittatoriali di Fontès,, 
^0 la sua tipograOa era uno dfii più • decise di: rompere l'accordo conchiuso 
importanti stabilimenti di Venezia e j c^l Gabinetto perJ'approvazìone della 
il centrovpiùiViso '^tila coltura Ì^^^JÌÌriforma, costituzionale e di con[̂ );ĵ t-
liana, e dichiarato anzi, per giiidizio tere energicamente il Gabinetto. Sen-

' sazione nei circoli;politici. 

L 

di essere anche in questo 
anno benè'*|irovvedutò di viglietti 
d*augurii per feste* natalizie, capo 
d'anqo, onomastici, eQc.iJTìene pu1f# 
belassimo assortimento calendari 
ed altri articoli d'occasione. 

Il tutto a convenientisaim.i,prezziV 

{ormai raggiunto raoìce uel .i|pfQ%ia^ 
j namento e della seraplicìtà, U. S^IIO» 

-B-C^nci c e l e s t e A f r i e t a ^ .'..-
Premiata tintura istantanea 

- r 

Nessun* altr^ tintura ìstaufcduea o 
fra la eomodUà'di quest'i che tiag 
mirabilmente capelli e barba sensa 
bisogno di lavarsi, né prima ;yiè dopo 
l'applicazione. Ogni persona pud tin-
gersf da sé impiegando mono di tra 
minuti. Non sporca la pelle iaè la lin­
geria, L. 4,®©. 

'" Vlptesfa^S'óto^r alias»''-'-'- -
' istantaTO. per tingere capelìi 
barba in castagno nero. DfttÉÉIkii 
fotografica, par non conte-ierersostariL-
.zenocivè alla salute, è già^ be 
W l̂ta' a l móndo elegante. -—'U ^^ 

Deposito e vendita in Padova ali», 
profumeria Merati all'Università sdal 
Parrucchiere Antonio Bedon, Via S. 
Lorenzo, è dA Clementina Béi^n, vm 
Portici^M)iÌJ N ^ l , primo pianM 321ST 

si da vivere. Correndo i pubblici ri 
trovi per vender libri; una signora no 
ebbe compassione e soccorrendolo di 
un mÌKliaio di to, egli con ciò potè 

A. M. D. FONTANA * I 

® . ciimùnGO DI vwmA. 
Via del Sal^^5"vicìnWKdrocch i 

'l^W. 

sìliprimo del veneto é mai infìriore ':',"''' 
ad alcun altro d'Italia, nel hypWfre ; _ ' 
veniva onoVtìto della m G d l f f c d ' a r r J t̂  ^ ^ veni 
gento 
tosi 
r arte, cresciuti i mezzi e^fUimportanza 
delle pubblicazioni, allargò kicer^Kfa 
dell* opera suft, e ne ebbe una vera 
fortuna. Ricordandosi'^di" essere stato 
un di operaio anche lui, troitava i 
lavoratori come fratelli eda tutti era 
amato ed ortorWfò ali* estremo. La sua 
morte avvenu||,^nel dì 20 di( 
1861 fu sentita cpn universale com­
pianto. 

dell'istituto di soienze, lettere ed arti, 
I n ©©a-oa . ^ , 
SS. -^ Lo Standard ha 

;to"d;iî :";Ve î̂ M» '^^''^^'^v'''^^j^ 
\ d'uomini i'^pfr'ìntelligentr:^ ^ ^^T^^ f*̂  ^^% ^^^^^l '} gab'nWo, 

acculato di preterire gli int^r^essi Chi­
nasi. I partigiani della sovranità del 
G!app:iin.e massactàrono i 'ministri e 
costrinsero il re a'nominare ministri 
amici del Giappone, ma i partigiani 
della Chint», riprendendo la forza, mas-
sacrnrono ì nuovi ministri." I! re è 

Specialista per otturatore ,di Denti. 
Applica IBssMil ^̂  fl.i^fBtiei5«;t,;se-; 

condo ja . nu^.^jfjnvenziQg|^j^,sesa''a»' 
• Jir^-r -

•2sr0"i5r^ 
- _ ^ j . . ^ - ^ -

\ 

La prolungala e costante esperienza 
ha già ormai assicurttto al IBU8S»&M@ 
CapllBiSB"© del specialistaDbtt.GRA-
VEtì d'Ii'1anda,^%n^^p^ eminente 

^ w '^ fuggitQ,fJ)lsj>acci 'inglesi acciisanoì \^^ j Migliori speciOcipeila cura con-
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giapponesi d' essère i próvojKftfori. 
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CORTEI)^ ,M PADOVA 

Il Rappresentante ,il Pubblico Mi-
r 

nistero cav. Cisotti vo'le sô ^ tentar a 
, • • ' i 

c}\Q l'imputata Siniorhtti M 'ii:'ianna fos-
Bò^^GomplicenecespariR% vt ir t'f?ando la 
sua àffermuziohe coU '̂ "(h-. u^iiióni te-

• - • • , , - . , - - - - • - . -

stìraoniali- Deploiò clie ia Simbnetti 

B e r l i n o , tJl^-™ La seduta bdìer-
ntt"oWrru^'o«i'if,i4iua fu p^rlaieduta da 

j BuBch, IlatzfMd essendo, assai' aggra-
I vatu. Lu coriftìranzit iippravò gli utti 
' di nuviì<aij5Ìone del Congo e dèUNIger, 
^ 'WM^M l . 'comWsione -si' ràUpr^à. 
|, per Hiammai-e alcuni punti subordì-
r nst i ' . 
1 Ilé^rllaìc^, I®, - - Ieri, la,,Confo- j 

ronza «pprovo la iproposta^tedesca di 
; applicare al Ooitp^^^Wiirit che'^1^'Cir-
, Ctt>tìiaze le permetteranno U conven' 

ziona snirttajonQ postala! unìyer^Ue. 
Approvò gli a,tti di navJgiuione del 
Congo e del Niggr. Sopra ({,ueii.ii vitti 

tro la cadlita dei capelli 
CoU'uso del detto B a S s a o i ^ non 

si promette la rigenerazione dei c%$ 
pelli di un capo calvo da lungo teoa-

, ma sì'garantisco che e s soa r ro^ 
la cadutd dei aiedasirai,.rinvigO'* 

rìsce quelli che sian.i&peiiQ|dere, dim-
do un Wllanfe sviluppo aÌ;fÌTTOelli 
impotenti a pr^iij^rré capelli per man­
canza dì nutrizione o per; malattia 
proprio dei mtìdfsimi o per miìlofico 
influsso di malauiH fsecrete. , 

Si ra^c|]jmflWda da sé per m^̂ BdOde-
stia delle promesse uvvalorato'dwfatti 
di giornaliera esperienza. 

^ .̂i/::ra'̂ '̂ "'"'**ì(d.a 1'u$c> per oltre .un 
mède del detto siali^aìnó ippuua ìn< 
comincia la caduta, tìi prega ..di at-
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fi Fers i^ t - I^rxìSica óJÌ liquore più 4eiéi:''f'?ò f''intìÌFC'"*̂ ô.'BT̂ -sò ^^iaccom'àn-
(iato Ha celebrità nreoicho ed Tif?aio }n «.'oHi 0-^IÌP(*;Ì . M Fc ra i eS S?r;a93€»ÌHon 
si dfve copfoìvlere con molìì Fèrn'ìt messi m (.'(?ww''rf:-?'ó Voi poco ,iempo ,e che 
non som^iqhpijinperfette e i^ive ml^n^^^ TI HP^cs îiel pc^s^bf^a.^^e:-Lingue ia 
sete, faciJita ja digestione,^jt)mo^ l^^ppètìto, f̂ u» "" .*^,'e febb i inierffi|t^hli,iV 
ma) 9f o^pòv eapogiri'/malt'nervi^^^^^^^ rVi Te-jaio, -v^een, n'al^di'ndà^èi, wStìseW 
in genere/Esso è Wsji-inlffMgò-'J'iaàlcoleri^^», 
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PREFETTURA APOSl'OLÌCA. I^EL BENOAL CENTRALE 
Bengal Kishnagur, S Maggio 1883. 

PKEG. SIGNORI F . L U BRANCA, 

QliaÌol*Wl^ s s . Lh. Oli fa.Cjeŝ ieìo i uut̂ vuiuzzu, ui lusctarnir avere.MriqrA.iceieiQre 
F c s ' e c s IBiroa^4J^ a prezzi ridotti*cenie ranno scorso, ne prenderei dodici doz­
zine. .,, 

'L*ottimo Fcrisfflft 
uso dt?'™^èdes 

In generale u a*©rsieiìi,ifr,ais|^ ci ne^vce molto vantaggioso perityjiiiiDaa 
Ianni prodoiii, da quésto clima eoiessivameute caldo. 

Devotissimo lóro 'Àervo, ' T. P&i'zi, Pref.'Àp. 
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' • ,/ ' Napoli, %i Bk^hre tSlB. ' 
CéVt!iffco 10 sol^ioEcriUo di avere sommrmW^atibnalìJOspedaled^ Ocftì̂ ybriìay 

il .i;pri|«54,Jlrfflnca ai CQj(ìyâ s,c,fi>;j.ù d'i Coleia-pon;lbi'o grandissimo giovamònto. 
£ notevole^^a^tdUora^n^a a siffatio liquore de! 'tubq^'gitsivoenleVico ;dei. fipleirosli !• 
quali dopo.co^i Jì.era, malattia, so^ '̂iono -.ivére sensìbilissime le vie disesti ve.. JLa 

yiai^iVit^/pièPiiva ch^ sì ridesta, onde il •} essivo priasi^ipsle 
sere: che i, ctn^^^FeacèÓU neiiis&tonè: 
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QWèWMvoro, delle dimensioni di un metro circa di altezza, forma un superbo 
quadro da; sala, ed iniìtà cbsì perfettamente la pittata ad olio che è̂ impó'ssimie ri-
conol0Ìt)^(d^iPpioTie :tochi*feJn m ^deil'arté/^bche case signorili possiedono uit^-
pera d'arte dr'tel pregio. 

, Questo spleridldb quadro, dì sdggèlò italiano,;^ opera dlr^un-artista italiano fu 
riprodotto.in oìefgrafia dà artisti itàmMì;'fu ìHipresso in uno stabilimento italiano. 

., :%^ contrEttò;^t1;o.^^on lo stabìlimeti^^ Borzino questa stupenda composuìon 
non sarà besèài^,,ip01rtfercio, essèn{Ìo^sdìusivaménte serlMll"^^^^ ,*^ * , 
CsirrSe.re difilla, S e r a . , 

Oltre quitto ddnovgli abbonati.rtòé^Otìo^^rtìW^ àti 
timanale 

posiiiìone 
agli abbonatL del 

fil gi^nàle illuàt^ato stìt 

-^ I 

n Ti 

..< 
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Il Sindaco SPINELLI,, 

yistoi lat|(jjiafe&ion« .delJ%J4tt^ ^o{,ra^tó&'*Ìfel^^ÌlM^co di Napoii.pell^ce-, 
^"^^^s^ìM^^^ ^f^y:m^mmy' ' •••' ' ' 

0 LV S,5® Piccole- L.'m 

J 1 T . ( ' ^ i ' ' 

;.Tf-̂  
' l '—'fl -/•.••"•-- - 1 - ^ 

-- —--S—' 

U. i.. -I -i./ V J-^ k 
' ! * - t *..• 

- * • -I UJS 
.-' I 

^ r . n ' m ^f- ià 1 1 

= I 

' - * Ui-

-- J " - ' ^"•- • - l lHl 

w 

I -

per lè spése di'spedizione del dono. 

airAmministrazìo-

I ' I 

'i ila, li tosila sia 
h . -

i n ' 1 

•- ' . • 

n - i 

' . '• • t f 

- f > 

^ r ^ i ^ f o ' reputare •̂ Miifcìdi 

Mila i TrasjÉ Ma#^^ 
Ih(^zza^ LHq?^,,f^,^ :•: GENOVA ^ 

^•PA^DENZAÌLlf: ILdSto'OGNI MESE 

- L 

a© 
! 

. - " • » ; ^ ' .•. U 

• ^ r - 4 _ > ^ ^ 

- " 1 , 

* V ì a S . l i « 2 | t ì / % ^ d É Ì ^ § ^ 
^ ^ ^ « ! • 

-- .i " 
• ^ h . 

I - . ' 

G^ i ' -

^ ' M U 

3ii^.r.--; 1 

, - .• I.' 

A I 
• > ' .i,Y.^^"H-m% à'^ fìh *:PT^n S^.fJ^i'fi) l ' i 'ó i>0^iJ^ib L -i^j :vM,o** SJ .' T ' . • . . l i . - ' » i-^ ^ •-Him'' Il » 9 

- " - • "i I —1 ..[ n r - LU . . - . - - - - I i i i . i n II I I • ' r t ' . » ' ' . li , 

l l M m i Ì l i i l l 3 ; | a t t i a ^ Ay^^^il. Vapore h = 

j I ' +•"*'"= l ' i ^ t * ' u nt^i^^ - ^ . ' 3 i 4 ' l - j . l / • . • € i , .ii V - . i f ^ >7 l ' t t L ^ ^fe? • ' * • » ' -
•T-^ 

i^L 
•^l 

- 1 -
_--a,-Wrt'ii(i i L • • 

i l H 
L j 

MH -k — -

- 1 

- ^. 

. I 

:^% 

'è^ .-il 
- ' - - I . 

-m^ ' ^ . 1 

a, y» 
W^'' 

I ', 

„., .,. ?fr. Inscatola ^̂  
^ ^ g ^ ^ . y ^ B d i t a j j l l ' Ingrosso :, J . | : smp. 129. me St.L^^ra.;PARIGI. Esigere ì« 
^ » ^ BéfeD^ura (^uUccJmtpsudgni Gigareita. Trovansì in tutte h farmacia del Reina. 

Deposito.pfesBO.AijMAKZONI ia. Miniano, Roma © Napoli. 
Famacie Comei'o ^ ?i.«oer! Mauro. 
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'presso il preparatore%IANNEVTO^DALLA CHIÌ^ 

k 
-H 

Sf 

-^* 

^ (Ogni pacchetto delle "S^sr© S*aB¥f|laè mlluCnmraVè rinchiuso in opportuna istru^j 
zjorie,€a-^è^ munito dei timbri e fìrmavdQ'lPif^^^^lV^^fiS''*^ P*^*^^''^ port^ imp^ressa la se-
^^m^^ marina i^l^^vkettn I&^lla C l i l a r a f, e . l ap i ìno quindi da fiflUt^rsi cbbe^ 

S p N Z O ( x N O fiìv Milùaò, 'VJu Pasquiroio. ]S. t i v 
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nscira la, prima 
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nuova 
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l»'lS'sàiisì«lssa'.e.»i glplfssa"^ ^ ' t ó n ^ a c l s t t inastigli©" l ì a l ' l a ClaSsari^ 
• :r ^J -Uri ; I r r 1 

\ . Prezzo CeÉsiii 19 al pacco - Per riveailita larp Sconto 
. Ì F -

X'ii^-A A 
-̂  CprOSlTARI: — r a d o v a Piarieri è Ma^jo all'Ufiijersitù, Ditta Cornelio all'An 

•gelo^ .Éeinardi" fiirfi'^ S. Léonard^ — Vlffiesiaa Valeri Tr- ipar«Bs*lca Regazzoni 
Bàs '^Hno Fabris -^ ,OT«sfi®©llc© -.Vianzi ' — A^lirl» ^Bruscai^i^ ,|^' feffi)B||ai|«»:,,l,òcateUi 
— JffB-e^S^» Zanetti ,Giov. — tesaaii'sàarm Càio^pidWi T̂—Ì to^llié''%abl:>ns, Òommessati. 
i - %er©i^^^»tìiraflia: Dalla Cliiài-aa Casteivecchio P. Palio,: ed'm- tutte \e altre ciWà,, 
nressgj prìricipali farmacisti. „.. ,j, , sEf«i , . . 

ti'̂ 'éDediscono ovunque con sconto, a chi manderà danaro o vaglia al Preparatore in 
Verona; 3368. 
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ŜI POBBLIGA 'OGNI ^©OltfENIGA' 

in un : voj.innetlo |li.64 p_̂ § Jn-̂ ^̂ ^̂  
con copertina e;"eòli vièiièW l̂ftfci-eiilìite n'el testo. 
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GRANDE STABILIMENtO 
T , - -

a, motore idraulico ed a va­
pore per la lavorazione delle 

•^loÉia-di O m s p p p e l r i f feri-: 
Premiato a tutte le Espps. Naz. e Estero 
HSét iagl ia «f'^r® Nizza 83-84 Torino 84 
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Mortadelle, Cotechini, Prosciutii 
affumicati 

i signori combinatori chìed»no ai sa­
lumieri i prodotti della Casa qiUSJpìeieE 
FBlGjJSJBI di Modena, ed esigano la nnar-
ca di^ifabbrica in piombo colle iniziali: 

per vendite di Casé'fForÉdiy'Dinariprónti 
a MutuOf Affittanze, Sconti CamMalL jt 

Studio e ,Casa rimpetto alla Chiesa 
S,,^nd^ia, Primo Piano, 533. 

Pregaci rivo?géVsi dir&ttdménte onde 
evitare ritardi nelle corrispondenze. 

Collaboratori ; FEUCS OAVALtOTTi ; - - GIOSUÈ.: CARDUCCI —* ELIODORÓÎ LOMBARDI, -r-ANTONIO Gin-
SLAÌ5zom — OLIN-DO GuERUiNi (STECCHETTI) — FERNANDO FONTANA — Lùiói ILLICA^ STA-
'mstAo GARLEYWS.,— FJUPPO :Tuiî Ti ~ ETTORE. Socci >-̂ :GièVANtìi''\/̂ NTÒW.Llr— SiJLm 
BECCUTA — B^SELI^I;^:-? I^NAROO SARTORIO -•.CESARIO TESTA (PAPILIUKCULUS) — LUIGI GA~ 
STELLAZZO— GIOVANNI S À L V E S T R I — CESARE ÀROt l ) ! — A B E L E S A V I N I — El^IILlO GIRARCI. CCC. 

> o l i t i c Ì ^ EdrniziW e^^M-fèfsità letteraLrie itallarffi e straniere 
..., Pi^òs§VÌ'veì'si*#^'':Biviste arti^ticlì^e bibliografiche , . 

Biografle T" Bozzétti WiNÒvélle —-,Epigrammi e Strambotti — Parlamenti 
tóafe ' l"^Bb^ìiàl i -liO. iiòtt àmeiia — Spleildóri ©'MifseHe 

•IJtopié é'Eealtà " Di tiittie^^d^ 
Yéatiquatfro pagine d'ogni puntata saranno. dosMitò allâ  pubblioaziohô  d̂̂  italiano o 
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Colla-irima puntata si comincerà ̂ ll^'nùqvor^^^ in Russia, la curiosità dol giorno: ;r| 
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•'DELLA 'SlGNOlUig '̂î  

tenooii.poWSnrt^tfp iirBe?!?o irf,;..v ,; • '• ' • Anno L. 7 50̂ '̂ 
> » 9 — 

nidho'î ost'ale d'Europa e'"AmViSa-(ler̂ ^N^ . . ., » : ^WO 
America de! Sud, Asia. Afdciw ^>., . . ' » »1B 
Australia, Giuli, Bolivia, Panama, Piiraguay » >t5 

VliÌ'0ltnta sèpa?'flto/m ( « ? b ' t a o , U Ì ^ ; Ì 5 , 

» 5 — 

t ' W ? 

S028 
.Gli àWÒnanienti decorrono dal 1.° 'Gennaio, 1885, , ,, - ,;, : ,.> „. , ,^.„, 
„;èlLabb,QpatLrl6ovcrauno gratis lo due puntuto che verraunp pubblicale nel JJiceinbro 1884. 
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